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Grande soddisfazione
per il viaggio in Sud America

del presidente Perini

LA SPLENDIDA ACCOGLIENZA 
DEGLI AMICI BRASILIANI
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Sembra ieri che abbiamo pub-
blicato il periodico di prima-

vera... ed eccoci a quello d’esta-
te! 
Vi avevo lasciati alla vigilia della 
partenza per il Brasile e in questo 
numero vi racconto i momenti 
più significativi ed emozionanti 
di questo bellissimo viaggio che 
mi ha portato a San Paolo del 
Brasile, Rio de Janeiro e Curitiba: 
grazie ai circoli delle tre località e 
ai loro presidenti, Giulia Farfoglia 
Barbieri, Marco Forgiarini e so-
prattutto Maria José Cettina De 
Luca, ma anche a tutti gli altri 
circoli AGM del Brasile che spero 
mi sentano più vicino a loro di 
prima, anche se non potevo an-
dare a visitarli tutti questa volta!
Al mio rientro l’attività della sede 
si è concentrata sull’organiz-
zazione dei due soggiorni per 
giovani ed anziani che si ter-
ranno contemporaneamente a 
fine settembre. Questo perché 
abbiamo sperimentato l’anno 
scorso quanto sia importante 
che i giovani condividano questa 
esperienza con gli anziani e che 
questi ultimi possano raccontare 
ai giovani quello che hanno vis-
suto. Abbiamo anche fatto un 
grosso sforzo per anticipare di 
un giorno l’arrivo degli anziani, 
in modo che possano tirare il 
fiato prima di cominciare il fitto 
programma di visite, incontri ed 
escursioni a Trieste, nel gorizia-
no e anche in Istria naturalmen-
te (ho sperimentato di persona 
cosa vuol dire fare viaggi che tra 
una cosa e l’altra durano anche 
24 e più ore) e per allungare di 

un giorno il soggiorno per tutti. 
C’è voluto del coraggio (e forse 
anche un po’ di azzardo perché 
le spese sono tante) ma cosi spe-
riamo veramente di fare conten-
ti i 16 partecipanti (9 giovani e 
7 anziani) e sono convinto che 
ce la faremo. I nostri circoli nel 
mondo meritano questo ed al-
tro, e so di avervi al mio fianco!
Come al solito questo periodico 
vuole dare spazio a tutte le attivi-
tà dei circoli AGM di cui ci sono 
arrivate informazioni e fotografie 
e come al solito mi scuso se ab-
biamo dimenticato qualcosa. Per 
evitare dimenticanze la cosa mi-
gliore è mandare le notizie all’in-
dirizzo mail della sede di Trieste, 
ma comunque abbiamo fatto 
del nostro meglio per recuperare 
le notizie anche dai vari gruppi 
Whatsapp! 
Cosa aggiungere? Che sono con-
tento della partecipazione onli-
ne, da parte dei presidenti dei 

L’attività non si ferma mai: ora sotto
con il soggiorno per giovani e anziani
“Un abbraccio alle famiglie Bognolo, Covacci e Perini”

circoli, all’assemblea generale di 
fine giugno dove ho potuto pre-
sentare la mia relazione sull’at-
tività 2025 di cui sono enorme-
mente soddisfatto. Al contrario 
una accentuata sensazione di tri-
stezza è dovuta ai lutti che anche 
in questo periodo hanno colpito 
l’associazione: Guido Bognolo di 
Bruxelles, Maria Graziella Covac-
ci di Curitiba e da ultimo Anto-
nio Perini di Chatham lasciano 
un grande vuoto. L’Associazio-
ne è loro riconoscente, è vicina 
alle rispettive famiglie e circoli di 
appartenenza e non li dimenti-
cherà. Troverete un commoven-
te ricordo di ciascuno dei tre nel-
le pagine di questo numero.
A noi tutti, a Trieste, in Italia e 
nel mondo, spetta il compito di 
onorarne la memoria dando il 
massimo per l’Associazione. Mi 
fermo qui, vi abbraccio tutti e vi 
lascio alla lettura del periodico: 
ierimo, semo, saremo!
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Il viaggio del presidente Perini
… raccontato da lui stesso!
Prima tappa a San Paolo, la metropoli più popolosa delle Americhe

Ebbene sì, lo confesso: mi sen-
tivo un po’ in colpa a non es-

sere ancora andato in Brasile a 
visitare almeno qualcuno dei no-
stri circoli, dopo più di due anni 
di presidenza dell’AGM, ma a 
mia discolpa c’è il fatto che Fran-
co Miniussi, già presidente AGM, 
era stato in varie località del Bra-
sile con il Gruppo Costumi Tradi-
zionali Bisiachi poco dopo la mia 
elezione, portando anche un mio 
messaggio alle comunità giulia-
no-dalmate-bisiache in quel pae-
se. Voglio ringraziare ancora una 
volta Franco per questo!
Così sono stato felice quando il 
nostro circolo di Curitiba ha ma-
nifestato l’intenzione di celebrare 
i 75 anni dal massiccio arrivo di 
immigrati giuliano-dalmati nel 
Paranà perché questo mi dava 
l’occasione per una prima visi-
ta di persona. Certo, sapevo fin 
dall’inizio che non avrei potuto 
visitare di persona tutti i circoli 
del Brasile e proprio per questo 
ho invitato tutti i presidenti a 
raggiungere Curitiba dalle rispet-
tive località di residenza: Piras-

sununga, Sertãozinho, Tangarà 
da Serra, Brasilia, Rio de Janeiro, 
Porto Alegre, Londrina e San Pa-
olo (spero di non dimenticare 
niente). Purtroppo per vari mo-
tivi solo Mauro Anici da Londrina 
e Roberto Bartoli da San Paolo 
sono riusciti a partecipare ma il 
mio ringraziamento e pensiero 
va anche a chi ha risposto di es-
sere impossibilitato a venire e a 
tutti gli altri, nonché alle comu-
nità giuliane sparse nell’immen-
so paese, che spero di incontrare 
in altre occasioni. Ma sono riu-
scito a fare tappa almeno a San 
Paolo e Rio de Janeiro, anche 
se con un po’ di rammarico per 
non essere riuscito ad incontrare 
Claudio Ferranda, presidente di 
uno storico circolo AGM di San 
Paolo, purtroppo impegnato 
nell’assistenza alla moglie, rico-
verata all’ospedale, che ho po-
tuto almeno salutare al telefono. 
Mentre non si è rivelata possibile 
la tappa a Brasilia, pur origina-
riamente programmata, che mi 
avrebbe fatto piacere, oltre che 
per incontrare la nostra comuni-
tà, anche per la possibilità di ri-
vedere l’Ambasciatore italiano in 
Brasile, Alessandro Cortese, con 
il quale avevo condiviso un pe-

riodo di servizio per il Ministero 
degli Esteri a Bruxelles.
Di seguito una sintesi dei mo-
menti più significativi di questo 
viaggio indimenticabile che ho 
fatto, accompagnato, come in 
altre occasioni, da mia moglie 
Laura, ovviamente - anche se so 
che non c’è bisogno di dirlo - fa-
cendomi carico di tutte le spese 
che la riguardano ed anche, in 
parte, delle mie. Un modo per 
non pesare troppo sul bilancio 
dell’associazione!

PRIMA TAPPA:
SAN PAOLO DEL BRASILE 
Arrivati a San Paolo, subito si 
capisce la dimensione di questa 
megalopoli: un’ora e tre quarti 
di taxi dall’aeroporto all’albergo! 
Per forza: con i suoi 12 milioni di 
abitanti (27 milioni nella regione 
metropolitana) è la più popolosa 
città di tutto il continente ame-
ricano! Nel pomeriggio primo 
incontro con Giulia Farfoglia Bar-
bieri, presidente dell’Associazio-
ne Friuli Venezia Giulia di San Pa-
olo e del Brasile, così denominata 
in quanto aderente sia all’AGM 
che ad EFM, per mettere assie-
me la comunità giuliano-dal-
mata e quella friulana. Primo 
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incontro per quanto riguarda il 
Brasile, però, perché ci eravamo 
già conosciuti bene in Italia l’an-
no scorso durante il soggiorno 
per la Giornata dei Corregionali 
all’Estero 2025, quando Giulia 
era stata una componente della 
delegazione AGM dal resto del 
mondo. Che bello rivedersi!
Il giorno dopo, in occasione del 
Corpus Christi (o Corpus Domi-
ni), festività religiosa molto os-
servata in Brasile, Roberto Barto-
li - che piacere rivederlo! - ci ha 
fatto da guida per la partecipa-
zione alla Santa Messa solenne 
celebrata all’aperto davanti alla 
Cattedrale dedicata a San Paolo, 
in una piazza gremita di religiosi 
e religiose, autorità e tantissimi 
cittadini, e successivamente per 
una visita della città, in particola-
re al Museo di Arte Contempora-
nea dell’Università di San Paolo 
con cena sul terrazzo del museo, 
con vista su tutta la città. Che 
spettacolo!
La sera del giorno dopo, a con-
clusione di una giornata molto 
interessante, con la visita alla 
Missão Paz (di cui racconto a 
parte), sempre assieme a Rober-
to Bartoli, ed il pranzo con Giulia 
e Roberto all’Edificio Italia, grat-
tacielo di 46 piani e 165 metri 
di altezza (il quarto edificio più 
alto di San Paolo), costruito dalla 
comunità italiana ed inaugura-
to nel 1965, che ospita tuttora 
il Circolo italiano di San Paolo, 
è avvenuto l’incontro con tutta 
la numerosa comunità giulia-
na-friulana di San Paolo, presen-
te anche il vicepresidente del cir-
colo, Roberto Papaiz, occasione 
perfetta per la consegna dei doni 
simbolici e soprattutto della tar-
ga dedicata al Circolo e alla sua 
Presidente, nonché dell’attestato 
alla famiglia Bartoli, in particola-
re i fratelli Roberto e Rossana Bar-
toli per il loro costante impegno 
in particolare nell’organizzazione 

delle celebrazioni annuali per il 
Giorno del Ricordo. Tra i presen-
ti Tullia Tabazin, Vera Morpurgo 
Rosenthal e Liliana De Luca e mi 
scuso con quelli che non cito.
Prima di lasciare San Paolo, il 
giorno successivo, escursione 
fuori città per visita e pranzo al 
ristorante-villaggio turistico “Ca-
sarao 54”, aperto nel 1960 e ri-
strutturato nel 1972 ove si stabilì 
e sviluppò la sua attività, ristrut-
turando un vecchio edificio agri-
colo del 1628, Tullio Devescovi 
e la moglie, nonni di Juliana De-
vescovi, membro del nostro Di-
rettivo a Trieste. Una delle storie 
di sacrificio, impegno e meritato 
successo che hanno contraddi-
stinto i nostri emigrati ed esuli. 
Che emozione visitare il ristoran-
te con tutte le foto della famiglia 
Devescovi e del ristorante fin da 
quando era una casupola mezzo 
diroccata: incredibile quanto la-
voro sia stato necessario per farlo 
diventare come è adesso! Il pran-
zo con Giulia Barbieri, Roberto 
e Rossana Bartoli, Roberto Pa-
paiz e parecchi altri componen-

ti della nostra comunità di San 
Paolo, iniziato con un brindisi 
con lo spumante di marca “Casa 
Perini”, uno dei migliori se non 
il migliore del Brasile, è stata la 
migliore occasione di commiato, 
conclusa con una serie di sinceri 
e sentiti abbracci. Un momento 
particolarmente commovente 
è stato quando Rossana Bartoli 
mi ha accompagnato a visitare 
dall’esterno la casa dove viveva-
no i Devescovi e in particolare, 
fino alla sua scomparsa, Maria 
Budicin Devescovi, la nonna di 
Juliana, con la quale aveva un 
rapporto particolarmente stret-
to. Ho dovuto consolarla perché 
faceva fatica a trattenere le lacri-
me: sono momenti che restano 
scolpiti nella memoria. Al ritorno 
a San Paolo ultima chiacchierata 
a casa di Giulia Barbieri, consa-
pevoli di essere alla vigilia della 
partenza. Grazie Giulia, grazie 
Roberto Papaiz, grazie Roberto 
e Rossana Bartoli, grazie a tutti i 
giuliani di San Paolo! E arriveder-
ci alla complicata, ma affascinan-
te, città di San Paolo!
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La visita a Missao Paz di San Paolo,
esempio di accoglienza e generosità
Sorta per assistere gli immigrati italiani, oggi offre servizio a tutti

Una visita importante, quella 
alla Missão Paz (Missione 

di Pace), la struttura gestita dai 
padri scalabriniani che ospita le 
celebrazioni religiose in italiano 
per la nostra comunità a San 
Paolo ma che si occupa soprat-
tutto di accoglienza, assisten-
za, accompagnamento all’inse-
rimento degli immigrati, legali 
o meno, piuttosto numerosi a 
San Paolo, soprattutto dal resto 
dell’America latina e dall’Africa.
Roberto Bartoli, già conosciuto 
a Trieste e con il quale ero sem-
pre rimasto in contatto, me l’a-
veva preannunciata da tempo 
questa visita, anche se avrebbe 
voluto che fosse padre Pao-
lo Parise, lo scalabriniano che 

gestiva il centro, ad accompa-
gnarci, ma da poche settimane 
padre Parise è stato chiamato 
ad assumere nuove e maggiori 
responsabilità a Roma. Speravo 
di incontrarlo proprio a Roma 
dove sono andato pochi gior-
ni prima della partenza per il 
Brasile, ma i rispettivi impegni 
ce l’hanno impedito. Solo per 
questa volta però perché ci 
siamo ripromessi di riuscirci la 
prossima.
Ma l’assenza di padre Parise 
non ha impedito a Roberto, 
che presta la sua opera presso 
la Missione come volontario 
- questo gli fa onore e ci ren-
de orgogliosi della sua appar-
tenenza alla comunità giulia-

no-dalmata di San Paolo - ed 
è, assieme alla sorella Rossana, 
protagonista della celebrazio-
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ne del Giorno del Ricordo ogni 
anno a San Paolo, di farci da ci-
cerone assieme a Poliana Fon-
seca nella visita alla struttura, 
ora coordinata da padre Lauro 
Bocchi e padre Irmani Borsat-
to, che comprende la Casa del 
Migrante (con 110 posti letto 
messi a disposizione dei nuovi 
arrivi a rotazione, in attesa di si-
stemazione migliore), il Centro 
Pastorale di Mediazione, il Cen-
tro di Studi Migratori, la web 
radio “Migrantes” ed infine 
la chiesa Nostra Signora della 
Pace. Un esempio della straor-
dinaria efficacia dell’imponen-
te lavoro svolto dai missionari 
scalabriniani, ordine religioso 
fondato da San Giovanni Bat-
tista Scalabrini, sorto, come 
noto, per assistere gli emigrati 

italiani nel mondo ed ora dedi-
cato all’assistenza dei migranti, 
di tutte le origini, fedi religiose 
e nazionalità in tutto il mondo. 

Un onore essere stati accolti 
con tanta disponibilità e genti-
lezza! Grazie Roberto, per que-
sta visita e per il tuo impegno!
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A Rio momenti conviviali e istituzionali
con la visita al Consolato italiano
Un ringraziamento a Marco Forgiarini per l’organizzazione degli incontri

La tappa di Rio de Janeiro co-
mincia con la calorosa acco-

glienza all’aeroporto da parte 
del presidente del Circolo Giu-
liani nel Mondo locale, Marco 
Forgiarini, che avevo incontrato 
a Staranzano poche settimane 
prima - durante una sua visita 
in regione - che mi racconta le 
caratteristiche della piccola ma 
molto vivace comunità giulia-
na a Rio, caratterizzata dall’età 
media piuttosto bassa e dal fat-
to che si tratta di persone im-
pegnate sia dal punto di vista 
professionale che familiare, ciò 
che non facilita riunirle tutte 
nello stesso momento.
Ma Marco si è organizzato be-
nissimo e infatti il giorno stesso 
incontriamo sua sorella Sabina, 
impossibilitata per motivi di la-
voro (è guida turistica a Rio!) 
a partecipare all’incontro con 
il resto della comunità giulia-

no-dalmata di Rio, o almeno 
con i suoi componenti presen-
ti in città. Con Marco e Sabina 
percorriamo a piedi le pittore-
sche vie del quartiere storico di 
Rio - Santa Teresa - che ricorda 
moltissimo Lisbona, incluso il 
tram turistico che la percorre, 
il “bondinho”: quale miglior 
guida di Sabina? Tra l’altro, 
così come a San Paolo non mi 
aspettavo le solennità del Cor-
pus Domini, a Rio non sapevo 
che si festeggiasse, appunto in 
giugno, la “Festa Junina”, rigo-
rosamente laica in questo caso!
Ed è all’interno di questo clima 
che si è svolto l’incontro con la 
maggior parte dei giuliano-dal-
mati di Rio, o almeno quelli 
presenti in città, sempre a San-
ta Teresa. Eloquente del clima 
festaiolo è la foto di gruppo 
che accompagna l’articolo, in 

particolare per l’abbigliamen-
to – simpaticissimo - di Sergio 
Drioli e della moglie Viviane 
che hanno due figlie, entram-
be nate a Trieste (giuliano-bra-
siliane di seconda generazione 
dunque!). Nella foto figurano 
anche Reana Velicogna e Adria-
na dos Reis, moglie di Marco 
Forgiarini (anche loro con due 
figli giuliano-brasiliani!). Stefa-
no Macchi invece non ha po-
tuto partecipare perché aveva 
dovuto rientrare a Paraty - il più 
meridionale dei comuni dello 
stato di Rio de Janeiro - dove ri-
siede attualmente. Forse in pro-
spettiva un nuovo circolo AGM 
da istituire? Me lo auguro! 
Questa è stata anche l’occa-
sione per la consegna dei doni 
simbolici al presidente Forgia-
rini, in particolare l’attestato di 
merito per la sua attività di ani-
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mazione e coagulo della nostra 
comunità nello stato di Rio de 
Janeiro. Un incontro veramen-
te familiare fatto di simpatia e 
cordialità! 
La permanenza a Rio è stata 
completata dalle visite al Con-
solato Italiano - con il qua-
le Marco Forgiarini continua 
a collaborare strettamente -, 
all’Istituto Italiano di cultura 
e a Casa d’Italia, che ospita il 
Polo Culturale “ItaliaNoRio”, 
dove ci hanno accolti Carlo 
Zaldini e Andressa Nogueira. 
E non è mancata la splendida 
vista della baia di Rio dal Cri-
sto del Corcovado e dal Pan di 

Zucchero, sempre in compa-
gnia di Marco. Abbiamo anche 
avuto il piacere di condividere 
una cena con lui e sua moglie, 
Adriana dos Reis, anche lei bra-
siliana, parlando dei Giuliani 
ma anche delle rispettive fami-
glie e delle esperienze, in par-
ticolare all’estero, dei rispettivi 
figli (due per ciascuna coppia). 
La visita si è conclusa il marte-
dì sera con un aperitivo sulla 
spiaggia di Copacabana, e un 
abbraccio molto intenso: gli 
occhi umidi sono una costante 
dei saluti in questi viaggi! Gra-
zie Marco, grazie Giuliani di Rio 
de Janeiro!



pagina 9 | BRASILE	 www.giulianinelmondo.it

Da Rio de Janeiro a Curitiba, 
capitale del Paranà! Anche 

qui con l’affettuosa accoglien-
za, all’aeroporto, di Maria Josè 
Cettina De Luca, presidente del 
nostro Circolo Giuliano, e suo 
marito Edemilson (Antonio) 
Coltro, già incontrati in varie 
occasioni a partire dal 2024 (a 
Johannesburg, Trieste e Roma, 
soprattutto nella veste di genito-
ri di Ornella, ma di questo parlo 
dopo). È l’ultima tappa ma an-
che quella che ha fornito l’occa-
sione per questo bellissimo viag-
gio. Infatti è proprio a Curitiba 
che si sono svolte le celebrazio-
ni per i 75 anni dall’arrivo della 
“seconda ondata” di immigrati 
giuliano-dalmati nel Paranà ed 
in particolare a Curitiba, dopo la 
seconda guerra mondiale, a cau-
sa delle note vicende del confine 
orientale conseguenti alla perdi-
ta di Istria, Dalmazia e Fiume.
Già la prima sera si è svolto l’in-
contro per fare conoscenza con 

la numerosa comunità giulia-
no-dalmata della città, dove gio-
vani e giovanissimi non manca-
no di certo! L’occasione è stata 
fornita da una cena in una tipica 
“churrascaria” e non è stato di 
certo difficile rompere il ghiac-
cio visto l’affetto e la simpatia 
con cui io e mia moglie Laura 
siamo stati accolti! Una bella se-
rie di foto con la nuova bandie-
ra dell’AGM in primo piano ha 
concluso la serata! 
Né sono mancati, nella perma-
nenza a Curitiba, alcuni impor-
tanti incontri istituzionali, a co-
minciare dalla visita alla Società 
Garibaldi, istituita nel lontano 
1883 per dare assistenza e so-

stegno agli immigrati italiani, 
nella sua bellissima sede costru-
ita con le offerte della comunità 
italiana, espropriata allo scoppio 
della seconda guerra mondiale 
(eravamo considerati nemici) 
e finalmente restituita ai nostri 
connazionali alcuni decenni più 
tardi. Lo stesso circolo AGM ave-
va la sua prima sede lì. La visita 
guidata alla sede è stata seguita 
dall’incontro con il Presidente, 
Cliceu Bassetti, e dal consueto 
scambio di presenti. Da notare 
che tra i fondatori della Società 
Garibaldi figurano vari esponen-
ti delle famiglie della Presidente 
De Luca e di suo marito Antonio 
Coltro! 
A seguire l’incontro con il Se-
gretario alla cultura della città 
di Curitiba, Marino Galvão, nel-
la bella sede del Dipartimento 
alla Cultura, durante il quale mi 
è stata anticipata la notizia del-
la prossima realizzazione di un 
monumento all’immigrazione 
giuliano-dalmata e all’esodo in 
uno dei parchi cittadini (Curiti-
ba è curatissima e molto verde 
anche in centro città): una delle 
tante belle sorprese riservatemi 
da Maria José e dal suo circolo! 
Agli incontri hanno partecipato 
anche i due rappresentanti dei 
circoli di Londrina (Mauro Anici, 

Curitiba, tappa conclusiva e celebrativa
per il 75° dell’emigrazione giuliana
Il Giubileo di Diamante ha riunito tantissimi affiliati dei circoli AGM



pagina 10 | BRASILE	 www.giulianinelmondo.it

presidente) e San Paolo (Rober-
to Bartoli, delegato della presi-
dente), invitati a partecipare agli 
eventi a Curitiba al pari di tutti 
i presidenti dei circoli brasiliani, 
grazie alla possibilità di contri-
buire alle loro spese di trasferta 
con il contributo della Banca di 
Credito Cooperativo della Vene-
zia Giulia.
Ma è al pomeriggio-sera dell’11 
giugno che si è svolto l’even-
to centrale di celebrazione del 
Giubileo di Diamante dell’im-
migrazione giuliano-dalmata a 
Curitiba e più in generale nel 
Paranà. Anzi la serie di eventi, 
tutti ospitati presso il Centro 
Culturale Italo-Brasiliano Dante 
Alighieri, presieduto da Deivin 
Helen Calamucci, che incon-
trandomi ha annunciato che da 
quel momento in poi il Centro 
Dante Alighieri avrebbe ospitato 
(senza oneri tra l’altro) anche il 
Circolo Giuliano di Curitiba e mi 
ha mostrato la targa all’ingres-
so che lo rendeva ufficiale: altra 
bella sorpresa!
È seguita l’accoglienza degli 
ospiti, originari di varie regio-
ni italiane, che hanno assistito 
con molto interesse al dialogo/
dibattito pubblico sull’immigra-
zione giuliano-dalmata e le vi-
cende delle foibe e dell’esodo 
tra Maria José e il sottoscritto, 
ponendo varie domande che 
in qualche caso mi hanno fatto 

riflettere su aspetti poco noti, 
come la ritrosia degli esuli - so-
prattutto se giovani - a far sape-
re che erano ospitati nei campi 
profughi (qualcuno era anche 
mio compagno di scuola ma lo 
nascondeva per paura di venir 
emarginato).
Ed ecco arrivato il momento 
dell’inaugurazione della mostra 
“Ierimo, semo, saremo”, nella 
versione per il 40esimo anniver-
sario dell’AGM (che era rimasta 
in Sudamerica) arricchita però 
da nuovi pannelli che la aggior-
navano fino alle celebrazioni per 
il 55esimo anniversario, cioè 
fino all’anno scorso: altra gradi-
tissima sorpresa riservatami da 
Maria José e dal suo circolo! 
Ha completato la cerimonia la 
consegna di riconoscimenti ai 
soci storici del circolo e lo scam-
bio reciproco di doni simbolici 
tra me e Maria José, tra i quali da 
parte mia la targa ufficiale AGM 

a riconoscimento dell’impegno 
e del lavoro svolto dal Circolo 
Giuliano di Curitiba mentre ho 
ricevuto in particolare un orolo-
gio da tavolo molto molto origi-
nale che ho apprezzato tantissi-
mo! Ho anche ricevuto in regalo 
una maglietta del “Trieste Fute-
bol Clube” (non occorre tradur-
re), squadra di calcio locale che 
dispone addirittura di un suo 
stadio, fondata nel 1937 da im-
migrati italiani (non giuliani) per 
celebrare il ritorno di Trieste all’I-
talia dopo la prima guerra mon-
diale: le sorprese non finiscono 
mai.
A conclusione della splendi-
da giornata c’è stata la bellissi-
ma esibizione del duo André e 
Ornella, laddove quest’ultima 
(citata all’inizio dell’articolo), 
come ormai noto, è la giovane, 
brillante e già affermata cantan-
te lirica, figlia di Maria Josè De 
Luca e socia del nostro circolo. 



pagina 11 | BRASILE	 www.giulianinelmondo.it

Avendo già assistito a loro con-
certi a Johannesburg, Trieste, 
Roma e perfino Budapest, orga-
nizzati dalla nostra associazione, 
non avevo nessun dubbio che 

Con immenso piacere il 
presidente dei Giuliani 

nel Mondo, Giorgio Perini, 
ha partecipato nelle scorse 
settimane alla trasmissione 
intitolata “4 chiacchiere in-
sieme”, alla quale ha preso 
parte come ospite anche la 
presidente del circolo AGM di 
Curitiba, Maria Josè De Luca, 
incentrata sulle celebrazioni 
per i 75 anni della “diaspo-
ra” giuliana nella regione del 
Paranà.
Si tratta di un’emigrazione 
che ha coinvolto un buon 
numero di nostri concittadini 
e corregionali, partiti pochi 
anni dopo la fine della secon-
da guerra mondiale, quando 

il nostro territorio, control-
lato dal governo provvisorio 
anglo-americano prima del 
definitivo ritorno all’Italia nel 
1954, stava vivendo una si-
tuazione non facile anche dal 
punto di vista economico.
I primi giuliani sbarcati in 
questa regione del Brasile 
all’inizio degli anni ‘50 porta-
rono con sé una storia segna-
ta dalle trasformazioni della 
loro frontiera orientale dopo 
il conflitto. Da allora, tre di-
verse generazioni hanno co-
struito nuove vite, preservato 
le tradizioni dei loro cari e 
mantenuto vivi i legami con 
la terra d’origine. Lo stesso 
Perini ha potuto accorgerse-

ne di persona nel suo recente 
viaggio nell’immenso paese 
sudamericano e nello specifi-
co nella provincia di Curitiba, 
dove ha incontrato autorità 
locali e rappresentanti dei 
nostri circoli.
L’arrivo dei giuliani in Brasi-
le ed il loro proficuo inseri-
mento nella realtà del Paranà 
sono stati efficacemente ri-
cordati durante il program-
ma e in tutte le celebrazioni 
tenutesi ad inizio estate nello 
stato meridionale del Paese.
Per chi volesse vedere la regi-
strazione della puntata, que-
sto è il link al quale collegarsi: 
https://www.youtube.com/
live/VzaAZ6tOQbM

“4 chiacchiere insieme” per parlare
dei 75 anni dell’emigrazione in Paranà
Fra gli ospiti della trasmissione Giorgio Perini e Maria Josè De Luca

sarebbe stato un altro successo. 
E così è stato! Una giornata im-
possibile da dimenticare che re-
sterà negli annali dell’AGM.
Ma non è ancora finita: il mat-

tino successivo si è svolto l’e-
vento conclusivo con la Santa 
Messa officiata al Santuario Ta-
bor Magnificat del Movimento 
di Schoenstatt (ai canti hanno 
partecipato anche André e Or-
nella indossando lui la cravatta e 
lei il foulard dell’AGM che avevo 
regalato loro la sera prima: che 
soddisfazione!) seguita dal pran-
zo sociale conclusivo con nume-
rosi rappresentanti del Circolo. 
Il suggello che mancava alle 
celebrazioni del Giubileo di Dia-
mante. Grazie a Maria Josè per 
tutto ciò che ha splendidamente 
organizzato. Grazie a suo mari-
to Antonio, a Ornella e André, 
a Manuela Cordi Alves, a Fulvio 
Covacci, a Mariana Pirih da Sil-
va e a tutti gli altri membri del 
Circolo Giuliano di Curitiba. Di-
menticarvi sarà impossibile! 

https://www.youtube.com/live/VzaAZ6tOQbM
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Il caloroso messaggio dell’ambasciatore 
Fabrizio Nicoletti al programma
“Buongiorno Italia” di Gabriela Malusà 
Gli eventi del 2 giugno a Buenos Aires in contiguità con la nostra comunità

È solo da novembre scorso 
che il nuovo Ambasciatore 

italiano in Argentina, S.E. Fabri-
zio Nicoletti, ha assunto il nuo-
vo incarico ma ha già saputo 
conquistare l’unanime apprez-
zamento della folta comunità 
italiana in quel Paese e in par-
ticolare dei nostri emigrati ed 
esuli giuliano-dalmati. 
Così gli eventi organizzati ai 
primi di giugno per celebrare 
l’80° anniversario della Repub-
blica Italiana presso la residen-
za dell’Ambasciatore e suc-
cessivamente presso il Circolo 
italiano di Buenos Aires, non 
hanno fatto altro che rinsaldare 
il rapporto di stima e conside-
razione reciproca instauratosi, 
come testimoniano i vari mes-
saggi ricevuti da Annamaria 
Marincovich, da Gabriela Ma-
lusà e naturalmente da Viviana 
Garilli che presta la sua opera 
nell’ambito dell’ambasciata 
stessa.
Ambasciata d’Italia (e residen-
za dell’Ambasciatore) e Circolo 
Italiano di Buenos Aires del re-
sto sono da sempre due isole di 
italianità prestigiose che rendo-
no orgogliosa la comunità dei 
nostri connazionali, seconda 
solo a quella del Brasile, come 
ha potuto constatare il pre-
sidente Perini nelle sue visite 
dell’anno scorso, quando ave-
va potuto salutare e ringraziare 
l’Ambasciatore uscente, Fabri-
zio Lucentini, che conosceva 
già per averci lavorato assieme 

a Bruxelles, e visitare il Circolo 
Italiano incontrandone i vertici. 
Ora il suo auspicio è di poter in-
contrare e ringraziare di perso-
na l’Ambasciatore Nicoletti per 
la particolare attenzione rivol-
ta alla nostra comunità, come 
traspare chiaramente dal mes-
saggio audio per la Festa della 
Repubblica che ha affidato alla 
nostra Gabriela Malusà perché 
andasse in onda nel program-
ma radio “Buongiorno Italia” 
ed in particolare nella rubrica 
“L’ora dei Giuliani nel Mon-
do”, quasi un organo di infor-
mazione ufficiale AGM verso le 
comunità giuliano-dalmate in 
tutto il mondo.
Ecco riportato il testo integrale 
del suo messaggio fatto gentil-

mente pervenire da Viviana Ga-
rilli, che appare nella simpatica 
foto in mezzo ai carabinieri in 
alta uniforme, presso l’amba-
sciata il 2 giugno, mentre Ga-
briela Malusà è ritratta assieme 
a S,E. Fabrizio Nicoletti al Cir-
colo italiano il 5 giugno scorso.

Cari amici di Buongiorno Italia,
desidero rivolgere a tutti voi un 
caloroso saluto per questo gra-
dito invito.
In questo anno speciale, in cui 
celebriamo l’ottantesimo anni-
versario della Repubblica Italia-
na, desidero ricordare il valore 
di una ricorrenza che ci unisce 
attorno ai principi di libertà, 
democrazia e partecipazione, 
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fondamento della nostra convi-
venza civile e della nostra iden-
tità nazionale.
Un pensiero particolare va alla 
collettività italiana in Argen-
tina, parte di una grande co-
munità profondamente legata 
alle proprie radici e unita sotto 
il nostro amato Tricolore. Con 
il vostro lavoro, il vostro talen-
to e il vostro impegno quoti-
diano rafforzate ogni giorno il 
legame tra Italia e Argentina, 
mantenendo vive la nostra lin-
gua, la nostra cultura e le no-
stre tradizioni e contribuendo a 
diffondere nel mondo il meglio 
del nostro Paese.
So che una parte importante di 
questo programma è dedicata 

ai Giuliani nel Mondo e desi-
dero quindi cogliere l’occasio-
ne per rivolgere loro un saluto 
affettuoso, riconoscendo il pre-
zioso ruolo che svolgono nel 
custodire una memoria, una 
storia e un patrimonio cultura-
le che rappresentano un ponte 
tra generazioni, territori e po-
poli.
A tutti voi giungano la vicinan-
za e la gratitudine dell’Italia 
per quanto fate ogni giorno a 
favore dei valori, della creativi-
tà e dell’eccellenza italiana nel 
mondo.
Viva la Repubblica Argentina!
Viva la Repubblica Italiana!
Viva l’amicizia tra Italia e Ar-
gentina!
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Un’indagine fra i giovani del gruppo VIP
per capire i motivi della nuova emigrazione
Viviana Garilli, la presidente: “Fenomeno diverso ma sempre attuale”

In occasione della Giornata 
dell’Immigrante, l’Associazio-

ne Imprenditori e Professionisti 
di Origine Giuliana - Gruppo 
VIP di Argentina ha partecipa-
to, presso la Società Friulana, a 
un’iniziativa organizzata dalla 
Scuola d’Italiano “Nueva Ita-
lia”, fondata e diretta dai pro-
fessori Patrizia Sponza e Giulio 
Soldani, entrambi soci proprio 
del Gruppo VIP.
Nel corso dell’evento, il padre 
della prof.ssa Sponza, Gianni, 
nato a Rovigno, ha condiviso la 
propria toccante testimonian-
za, rievocando le drammati-
che esperienze vissute durante 
l’infanzia e le dolorose vicen-
de legate alla guerra. Succes-
sivamente, la presidente del 
Gruppo VIP, Viviana Garilli, ha 
presentato i risultati di un’inda-
gine condotta tra i giovani ap-
partenenti alla sua comunità, 
residenti o espatriati all’estero. 
La relazione ha suscitato vivo 
interesse tra i presenti, offren-
do uno spaccato significativo 
della mobilità internazionale 
delle nuove generazioni, sem-
pre più orientate a percorsi di 
crescita professionale e perso-
nale in contesti internazionali.
“Questa indagine - ha spiegato 
Viviana - ci offre l’opportunità 
di riflettere su un fenomeno 
che accompagna da sempre 
la storia delle nostre comunità: 
la mobilità internazionale. Se 
un tempo furono i nostri non-
ni e bisnonni a lasciare l’Italia 
in cerca di un futuro migliore, 
oggi osserviamo un fenomeno 

diverso ma, per certi aspetti, 
simile: giovani discendenti di 
italiani che scelgono di vivere e 
lavorare in altri Paesi. Il motivo? 
La risposta più frequente è sta-
ta il desiderio di fare un’espe-
rienza all’estero. Questo dato 
è particolarmente significativo 
perché dimostra che l’emigra-
zione contemporanea non è 
motivata soltanto da necessità 
economiche, ma anche dalla 
volontà di crescere personal-
mente, confrontarsi con nuove 
realtà e ampliare i propri oriz-
zonti”.
Accanto a questa motivazione 
emergono tuttavia anche fatto-
ri legati alla situazione argenti-
na, come la scarsa stabilità eco-
nomica, la percezione di una 
qualità della vita non soddisfa-
cente, i salari bassi e i problemi 
di sicurezza. 
Un altro elemento molto ap-
prezzato riguarda l’apertura 
culturale delle società ospitanti, 
la presenza di sistemi più me-

ritocratici, le opportunità nel 
campo dell’innovazione e del-
la ricerca e la possibilità di ap-
prendere nuove lingue. 
Ma vivere lontano dal proprio 
Paese porta spesso a guardare 
con occhi diversi la terra d’o-
rigine. Infatti, alla domanda 
su quali aspetti dell’Argentina 
siano stati maggiormente riva-
lutati, la risposta più frequente 
riguarda la qualità delle relazio-
ni sociali e professionali. Mol-
ti hanno sottolineato il valore 
dell’amicizia, della famiglia e 
della vicinanza umana che ca-
ratterizzano la società albice-
leste. Sono aspetti che spesso 
vengono dati per scontati fino a 
quando non ci si confronta con 
altre realtà culturali. “Sono stati 
inoltre rivalutati la gastronomia 
argentina, il gusto dei prodotti 
tipici, lo stile di vita quotidiano, 
il patrimonio culturale e territo-
riale del Paese, nonché la cre-
atività e la capacità di adatta-
mento della popolazione”.
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Particolarmente interessante è 
anche il riconoscimento del va-
lore dell’istruzione argentina. 
Molti partecipanti hanno evi-
denziato come la qualità delle 
istituzioni educative e l’acces-
sibilità economica del sistema 
formativo abbiano rappresen-
tato una base importante per 
il loro percorso professionale 
all’estero.
Il sondaggio ha poi esplorato 
le condizioni che potrebbero 
favorire un eventuale ritorno. 
Al primo posto compare una 
migliore relazione tra vita pri-
vata e lavoro, seguita da salari 
più elevati, maggiore stabilità 
occupazionale, incentivi eco-
nomici per il rientro, maggiori 
opportunità professionali e co-
sti abitativi più accessibili.
Questi dati descrivono una 
generazione aperta al mon-
do, mobile e pronta a cogliere 
nuove opportunità. Tuttavia, 
mostrano anche come il lega-
me con l’Argentina resti forte e 
profondo, soprattutto sul piano 
culturale, affettivo e identitario.
Garilli ha osservato come, per i 
giovani che vogliano fare un’e-
sperienza all’estero, e magari 
oltreoceano, esistono specifi-
che iniziative che consentono ai 
discendenti degli emigrati ita-
liani di rafforzare il legame con 
il territorio d’origine dei loro 
antenati trasformando questa 
eredità culturale in un’oppor-
tunità concreta di crescita. Tra 
queste merita una particola-

re menzione il programma 
“Origini Italia” del MIB Trie-
ste School of Management. Si 
tratta di un percorso formativo 
della durata di cinque mesi, 
rivolto ai giovani discenden-
ti di emigrati italiani residenti 
all’estero. Il programma com-
bina formazione manageriale 
e sviluppo imprenditoriale con 
un’importante esperienza pra-
tica attraverso uno stage pres-
so aziende italiane. L’obiettivo 
è creare una rete internazionale 
di giovani professionisti legati 
all’Italia per storia familiare e 
interessi professionali.
Accanto a questa esperienza si 
inserisce anche il nuovo pro-
getto dell’Associazione Giu-
liani nel Mondo, denominato 
“Attrazione di Cervelli e Talenti 

dal Mondo”. L’iniziativa offre a 
giovani laureati di origine giu-
liana l’opportunità di trascorre-
re un periodo a Trieste attraver-
so percorsi personalizzati che 
integrano università, formazio-
ne, contatti con il mondo del 
lavoro e attività di orientamen-
to professionale.
Lo scopo è favorire l’incontro 
tra le competenze sviluppate 
all’estero e le opportunità of-
ferte dal territorio del Friuli Ve-
nezia Giulia.
Questi programmi rappresen-
tano un esempio concreto di 
come le comunità italiane nel 
mondo possano contribuire 
alla costruzione di ponti tra Pa-
esi, culture e generazioni.
I giovani che hanno partecipa-
to all’indagine fanno parte del 
Gruppo VIP e attualmente vivo-
no all’estero. Si tratta di Clau-
dio e Patrizia Serafini (Spagna), 
Pablo Vesquet e Delfina Cuz-
zuol (Irlanda), Marina Filipic 
(Germania), Julieta Sain (Spa-
gna), Rocio Freire (Spagna), 
Delfina Ricci (Svizzera/Francia), 
Lucila Ricci (Stati Uniti), Amalia 
Dri (Belgio), Bruno Sain (Italia) 
e Sofia Zgradich (Paesi Bassi).
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La Giornata dell’Immigrato Italiano
ricordata dal nostro circolo di Olavarria
Furono 3,5 milioni gli italiani giunti dal 1882 al 1920

Si è celebrata lo scorso 3 giu-
gno, in Argentina, la Gior-

nata dell’Immigrato Italiano in 
cui viene ricordata la nascita di 
Manuel Belgrano, figlio di Do-
menico, nativo di Oneglia, in 
provincia di Imperia, che par-
tecipò, a inizio ‘800, alla difesa 
di Buenos Aires durante le inva-
sioni britanniche, alla cosiddet-
ta Rivoluzione di maggio e alla 
guerra d’indipendenza. Fu il 
creatore della bandiera albice-
leste del Paese sudamericano.
Nel pomeriggio del 3 giugno, 
ad Olavarria, circa 200 chilo-
metri a sud della capitale, i rap-
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presentanti del circolo giuliano, 
della FACIA (Federazione delle 
Associazioni Cattoliche Italiane 
in Argentina) e della Società 
Italiana di Olavarría hanno de-
posto un omaggio floreale ai 
piedi del monumento dedicato 
all’eroe nazionale.
Come ricorda il nostro Fernan-
do Micheli dell’AGM locale, 
“tra il 1882 e il 1920, oltre 3,5 
milioni di italiani giunsero in 
Argentina; molti di questi era-
no in fuga dalla fame e dalla 
guerra in patria e alla ricerca di 
un futuro migliore per le pro-
prie famiglie”. In tanti l’hanno 
trovato. Ed è in onore di questi 
immigrati e dei loro discenden-
ti che ogni anno, il 3 giugno, 
si rende loro omaggio, ricono-
scendo l’immenso contributo 
apportato al patrimonio spi-
rituale, culturale e materiale 
dell’Argentina.

Le ricette istriane: dai crostoli ai biscotti
di Pisino seguendo gli impasti di una volta
La bella iniziativa di Gabriela Malusà per gli amici di Avellaneda

ARGENTINA	 www.giulianinelmondo.it

Fra le tante iniziative inte-
ressanti con le quali i circoli 

AGM nel mondo contribui-
scono a mantenere salde le 
tradizioni triestine e istriane 
nei vari continenti ce n’è una, 
particolarmente simpatica e... 
gustosa, che la nostra Gabriela 
Malusà, dall’Argentina, ha pro-
posto per gli affiliati di Avella-
neda.
Si tratta di un corso rapido 
ma allo stesso tempo intenso 
di cucina che ha rievocato le 
ricette dei nostri lontani terri-

tori nord-adriatici, incentrato 
principalmente sui dolci tipici, 
realizzati per lo più con ingre-
dienti semplici della tradizione 
contadina come uova, farina, 
noci e miele.
La “lezione” si è così focalizzata 
sui biscotti istriani dell’area di 
Pisino, preparati in particolare 
per matrimoni e festività, che 
vengono bagnati nella Malva-
sia prima di essere ricoperti di 
zucchero.
E sugli immancabili crostoli, 
strisce di pasta aromatizzate 
con grappa, fritte e cosparse 

di zucchero a velo, croccanti 
e ideali per ogni occasione ed 
oggi particolarmente presenti 
sulle nostre tavole e nelle pa-
sticcerie nel periodo di Carne-
vale, ma non solo. O ancora 
la povitica, con pasta lievita-
ta, noci tritate, miele e spezie, 
per le grandi occasioni come il 
Natale o la Pasqua, o l’immar-
cescibile pinza, quella sorta di 
soffice pan dolce lievitato. Da 
intingere nel caffèlatte o da 
gustare con un po’ di Nutella, 
a seconda dei gusti... Che ac-
quolina!
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Giornata dei musei: il circolo di Villa Gesell
presente alla bella manifestazione

Il circolo giuliano di Villa Gesell, 
la città argentina sulla costa at-

lantica, ha partecipato, in mag-
gio, alla “Giornata internaziona-
le dei musei”, istituita nel 1977 
dal Consiglio Internazionale dei 
Musei (ICOM), che mira a sen-
sibilizzare l’opinione pubblica 
sull’importanza di queste istitu-
zioni culturali al servizio della so-
cietà, della pace e dello sviluppo 
di un mondo libero e permea-
to dalla conoscenza. “Museos 
uniendo un mundo dividido”, 
questo il titolo dell’evento del 
2026: un tema molto caro alla 
nosta comunità, che anche in 
questa occasione ha voluto ri-
cordare le proprie origini lonta-
ne, peraltro in contemporanea, 
quest’anno, con il ventesimo 
compleanno del circolo AGM 
di Villa Gesell. Nella foto la pre-
sidente dei Giuliani nel Mondo 
della città costiera, Adriana Ke-
bat, e la direttrice del museo di 
Villa Gesell, Cecilia Bosisio.

La commemorazione il 9 luglio
per la storica “Indipendenza”
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Anche le numerose comunità 
italiane presenti in Argentina 

hanno commemorato, lo scorso 
9 luglio, la giornata dell’indipen-
denza del paese sudamericano. 
Sancita nel lontano 1816 dal 
Congresso di Tucumán, nel do-
cumento i rappresentanti delle 

Province Unite del Río de la Pla-
ta proclamarono la fine forma-
le della dominazione spagnola. 
Una data simbolo dell’orgoglio 
nazionale, festeggiata anche dai 
nostri connazionali e dai rap-
presentanti AGM in Argentina. 
Come ha ricordato la nostra 
cara Annamaria Marincovich, 

“noi residenti stranieri in questo 
Paese desideriamo il meglio e 
vogliamo che tutti riconoscano, 
valorizzino e rispettino la parola 
indipendenza”. Un sentimento 
senz’altro condiviso dai giuliani 
e istriani presenti a Buenos Aires 
e nelle altre città di questa im-
mensa e affascinante nazione.
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Se da un lato è ancora palpa-
bile la delusione per l’esito 

della finale, dall’altro all’Argen-
tina va dato il merito di aver 
tenuto alto, praticamente da 
sola, l’orgoglio del calcio suda-
mericano. Il Mondiale è finito 
da un paio di settimane con 
il successo della Spagna, che 
con un gol di Ferran Torres ha 
sconfitto la nazionale albice-
leste ai tempi supplementari: 
una rete che ha tolto a Messi 
e compagni la possibilità di 
bissare la vittoria del 2022 in 
Qatar ma dopo i 120 minuti 
di New York, più spettacoli e 
hydration break che hanno al-
lungato in modo esagerato le 
tempistiche della finalissima, 
anche il più accalorato dei sup-
porter argentini ha riconosciu-
to il merito degli iberici.
Tant’è. Mentre la selezione di 
Scaloni si rammarica ma è co-

La cocente eliminazione agli ottavi
del Brasile, male anche l’Uruguay

munque finita sul podio, per 
gli altri team sudamericani, 
dove peraltro, come a Bue-
nos Aires e dintorni, hanno 
sede molti circoli AGM e dove 
il calcio è quasi una religione, 
il bilancio del Mondiale è de-
solante. Piange il Brasile, a cui 
non è bastato chiamare in pan-
china il nostro Carlo Ancelotti 
per rompere l’incantesimo che 
dura dal 2002, l’anno dell’ulti-
mo successo: i verdeoro sono 
usciti agli ottavi con la Norve-
gia ma avevano faticato già nel 
girone con il Marocco. Peggio 
ancora è andata all’Uruguay: 
eliminato addirittura al primo 
turno senza vincere una parti-
ta, nemmeno con Capoverde e 
Arabia Saudita. Meglio la Co-
lombia, che se l’è giocata alla 
pari con la Svizzera uscendo 
solo ai rigori (agli ottavi) men-
tre più a settentrione il Messico 

è uscito per mano dell’Inghil-
terra, gli Stati Uniti sono stati 
fermati dal Belgio e il Canada 
dal Marocco. Come nazioni 
ospitanti ci si aspettava forse 
qualcosa in più ma nessuna 
godeva dei favori del pronosti-
co e comunque tutte quante 
hanno passato i gironi. L’obiet-
tivo minimo, quindi, è stato 
raggiunto.
Fuori dalle Americhe delusione 
anche per gli amici australia-
ni, con i Socceroos eliminati ai 
sedicesimi dall’Egitto mentre 
il Sudafrica, restando ai paesi 
dove sono particolarmente at-
tive le comunità AGM, ha per-
so contro il Canada.
Gioie poche, insomma, e delu-
sioni parecchie: a farla da pa-
drone, anche stavolta, è stato 
il vecchio continente. Fra quat-
tro anni, in Marocco, Spagna e 
Portogallo, la rivincita...
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Ai mitici “Istrian Gardens” il picnic
di gruppo con tanti amici dell’AGM
Nonostante le temperature torride l’affluenza è stata massiccia

All’inizio di luglio una folta 
rappresentanza del circolo 

AGM di Toronto ha partecipa-
to al picnic annuale presso gli 
“Istrian Gardens”. Si tratta di 
uno spazio nato grazie al con-
tributo di un gruppo di immi-
grati provenienti da ogni parte 
dell’Istria, che hanno acquista-
to il terreno per avere un luogo 
dove ritrovarsi. La struttura di-
spone di una cucina e di un’a-
rea barbecue all’aperto. È  qui 
che, con costanza, numerosi 
amici che condividono le stes-
se origini si riuniscono per pre-
parare gli indimenticati fusi e i 
tipici gnocchi col sugo. L’area 
è attrezzata con un campo da 
calcio per i più giovani e uno 
spazio dedicato alle bocce per 
gli amici un po’ più in là con 
gli anni, ma c’è anche un parco 
giochi per i bambini più picco-
li e dei curatissimi sentieri per 
passeggiare. A volte non man-
ca persino il dj ed i gruppi mu-
sicali e gli amanti del ballo pos-
so divertirsi con quattro passi in 
compagnia e allegria.

Nonostante il caldo che ha in-
vestito anche il Canada (il gior-
no dell’incontro agli “Istrian 
Gardens” la temperatura ha su-
perato addirittura i 40 gradi...), 
la partecipazione è stata ugual-
mente numerosa. Con una 
simpatica novità: un momen-
to di partecipazione collettiva 
in cui le canzoni istriane sono 
state proiettate sullo schermo, 
permettendo a tutti di cantare 
assieme. Una giornata perfetta 
e da ripetere al più presto.
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Che sinergia fra il Club Giuliano Dalmato
e l’Italian Contemporary Film Festival!
Proiettata la pellicola “Il marciatore - La vera storia di Abdon Pamich”

Ancora una volta il Club Giu-
liano Dalmato di Toronto 

ha unito le forze con l’Italian 
Contemporary Film Festival 
(ICFF) per sponsorizzare un 
film nell’ambito dell’annuale 
ICFF-Lavazza IncluCity Festival, 
un’opera capace di raccontare 
un capitolo della nostra storia 
come popolo dell’Istria, Fiume 
e Dalmazia. Quest’anno, il 14 
luglio, abbiamo sponsorizzato 
la proiezione del film “Il mar-
ciatore - La vera storia di Ab-
don Pamich”.
Prima dell’inizio della proie-
zione, la nostra presidente, 
Daniela Chiasson, è salita sul 
palco per dare il benvenuto al 
pubblico, esprimere il grande 
apprezzamento del Club per 

la collaborazione con l’ICFF nel 
portare nuovi film italiani al fe-
stival, presentare brevemente il 
nostro Club e salutare i membri 
del consiglio direttivo presenti 
in sala.
E poi è cominciata la proiezione 
del film che racconta la storia 
del campione olimpico italiano 
Abdon Pamich, originario di 
Fiume, dove è nato nel 1933, 
e poi nel dopoguerra profugo 
in Italia
 La prima parte del film si con-
centra sulla sua adolescenza a 
Fiume durante l’occupazione 
jugoslava, il clima di paura e 
repressione che calò sulla città 
quando le forze jugoslave co-
minciarono a perseguitare la 
popolazione italiana locale, le 

minacce subite dalla famiglia 
di Abdon e la dolorosa decisio-
ne di abbandonare tutto per 
rifugiarsi in Italia: prima lo zio, 
poi il padre, quindi Abdon con 
il fratello e infine la madre con i 
due figli più piccoli. La seconda 
parte, ambientata tra Milano, 
Novara e Genova, racconta la 
vita di Abdon come profugo 
in Italia - la disperazione del 
campo profughi, la povertà, 
l’incomprensione e il disprez-
zo degli italiani del posto per i 
profughi dalle terre perdute - e 
l’inizio della sua carriera nello 
sport agonistico, specializzan-
dosi nella marcia.
Le intense interpretazioni degli 
attori sono intervallate da fil-
mati d’epoca che documenta-
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no la brutalità dell’occupazione 
jugoslava di Fiume, l’esodo de-
gli italiani dall’Istria e i successi 
di Abdon nelle competizioni 
nazionali e internazionali, com-
prese le Olimpiadi. La narrazio-
ne è incorniciata da immagini 
dello stesso Abdon Pamich, 
oggi ultranovantenne, mentre 
cammina in Istria e, nella scena 
finale, mentre osserva dall’alto 
la Fiume-Rijeka di oggi e il Gol-
fo del Quarnero.
Anche Madre Natura ha contri-
buito a rendere ancora più spe-
ciale questa splendida proie-
zione sotto le stelle offrendoci 
una magnifica serata d’estate. 
Diverse aziende italiane hanno 
offerto ai visitatori che passeg-
giavano nello storico Distillery 
District nel centro di Toronto 
assaggi dei loro prodotti: pro-
secco Masi al bar, caffè allo 
stand Lavazza, cioccolatini Fer-
rero, pasta al pesto Barilla, sca-
tolette di tonno Rio Mare e una 
fetta di focaccia da Eataly.
Il Club ringrazia Cristiano De 
Florentiis, direttore esecutivo 
dell’ICFF-Lavazza IncluCity Fe-

stival, per averci accolto ancora 
una volta come partner di que-
sto evento. Un sentito ringra-
ziamento va inoltre all’Associa-
zione Giuliani nel Mondo, alla 
Distilleria Luxardo, a Elvis Real 
Estate (Elvis Kmet), ad Astrid 
Castro Design (Astrid Castro) 
e a Mr Security (Myron Rosil) 
per il loro prezioso sostegno. 
Infine, un grazie di cuore a tutti 
i nostri soci e amici che hanno 
partecipato alla proiezione e 
condiviso con noi una splendi-
da serata!

Konrad Eisenbichler
Club Giuliano Dalmato

di Toronto

Foto © Astrid Castro
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Un abbraccio affettuoso alla famiglia
del nostro caro Antonio “Tony” Perini
La scomparsa, a 85 anni, è avvenuta lo scorso 18 luglio

È con immensa tristezza che 
la nostra comunità di Cha-

tham, in Canada, ha annun-
ciato la morte del caro Anto-
nio “Tony” Perini, scomparso 
sabato 18 luglio all’età di 85 
anni. Lo piangono i figli Cristi-
na, Daniel e Luisa, i suoi adorati 
nipoti, la sorella e la moltitudi-
ne di amici che hanno avuto 
la fortuna di apprezzarne le 
spiccate doti umane e profes-
sionali. Alla sua famiglia le con-
doglianze più sentite da parte 
della sede centrale dell’AGM. 
Proprio Cristina, la figlia, ci ha 
inviato questo ricordo affettuo-
so e commovente del papà, 
che pubblichiamo qui integral-
mente.
Antonio aveva il classico cuore 
dell’emigrante. Enorme, pieno 
di amore per tutti ma allo stes-
so tempo inquieto, incapace di 
trovare la pace perché alla fin 
fine non poteva essere in due 
luoghi allo stesso tempo. Ha la-
sciato la sua amata Istria e l’Ita-
lia nel 1960, si è costruito una 
famiglia ed una vita di successo 
in Canada ma ha sempre avuto 
nostalgia del suo paese natale.
In quegli anni non c’erano ae-
rei da prendere a piacere, si 
emigrava frustrati sapendo che 
l’Italia non riconosceva gli esuli 
istriani e di conseguenza c’era 
la possibilita che non ci sareb-
be stato un viaggio di ritorno. 
Una sofferenza immensa. 
Antonio ha capito che non era 
il solo con questi sentimenti, 
quindi ad un certo punto ha 
deciso che doveva aiutare le 

Antonio “Tony” Perini
Capodistria 20 gennaio 1941

Chatham 18 luglio 2026

famiglie e gli amici attorno a 
lui e ha creato un club, la Lega 
Istriana del SW Ontario, dedi-
cato alle sua patria natia, alle 
sue tradizioni, alla sua cultura. 
Prosciutti fatti in casa, il vino, 
la grappa, gli orti, le canzoni di 
Pilat e Lupi o semplicemente 
stare assieme e parlare la pro-
pria lingua, discutere i fatti che 
accadevano in Italia e e fare il 
possibile per vedere riconosciu-
to dal governo italiano l’esulo 
istriano. Idee, soluzioni e pro-
getti per trasmettere ai propri 
figli la vera storia e la vera ani-
ma degli esuli istriani.
Non soddisfatto dei grandi ri-
sultati ottenuti, ha poi deciso di 
fondare/creare la Federazione 
Dalmato Canadese per unire 
tutti i clubs canadesi ed unire 
gli sforzi e le risorse per suppor-
tare tutte le realtà vicine e lon-

tane, con più o meno risorse a 
disposizione.
Sicuramente questo ha porta-
to Antonio a visitare più spesso 
Trieste, a lavorare con i Giuliani 
nel Mondo (associazione che 
lui considerava una famiglia) 
ed a incontrare fantastiche 
persone che come lui che rap-
presentavano i circoli di tutto il 
mondo. Devo dire che non ho 
mai conosciuto nessuno che 
avesse cosi tanti “famigliari” in 
Nord e Sud America ed Austra-
lia.
Con le gioie son arrivati anche 
i dolori perché la nostalgia di 
casa si è fatta sentire ancora 
di più ma non si è fermato ed 
a continuato a lavorare fino a 
quando le nuove generazioni 
non sono state pronte a rice-
vere il testimone e a portare 
avanti il lavoro iniziato da lui 
e dai tanti amici fondatori del 
club.
Negli ultimo anni si è goduto la 
“pensione”, i figli e i numerosi 
nipoti. Il calcio, i viaggi, le feste 
della comunità... tutto sempre 
con uno sguardo all’orrizonte 
verso la sua amata Capodistria, 
congiunzione perfetta tra Istria 
e Trieste.
Ora che se n’è andato, lascia a 
tutti noi il frutto del suo lavoro, 
della sua visone per le comuni-
tà canadesi e ci lascia un vuoto 
nelle nostre vite quotidiane che 
sarà impossibile colmare ma a 
chi lo conosceva, lascia anche 
il sollievo di sapere che lassù 
sarà di nuovo in pace e che il 
suo cuore non sarà piu diviso, 
che la nostalgia scomparirà e 
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che i suoi due mondi saranno 
di nuovo uno solo.
Grazie di tutto Antonio.
Anche il presidente dell’AGM, 
Giorgio Perini, ha voluto tribu-
tare un commosso ricordo di 
Antonio, che aveva incontrato 
di persona un anno fa nel suo 
viaggio in Canada.
Ho conosciuto di persona An-
tonio solo l’anno scorso. Ma 
me ne avevano parlato così 
tanto e così bene - a partire 
dal presidente onorario Dario 
Locchi - che mi è sembrato di 
incontrare un vecchio amico. E 
il fatto che portiamo lo stesso 
cognome (anche se non credo 
che siamo parenti) ha ovvia-
mente aiutato, assieme al fatto 

che mia mamma Natalia era 
nata a Capodistria come lui e 
faceva l’altalena sulle catenelle 
della fontana Da Ponte, chissà 
se lo faceva anche Antonio? 
Come si fa a non sentirsi quasi 
parenti viste tutte queste coin-
cidenze?
Avevo anche conosciuto la fi-
glia Luisa a Trieste un paio di 
anni fa quand’era venuta a 
mostrare Trieste ai suoi figli, 
le nuove generazioni di giulia-
ni-canadesi, come gli altri ni-
poti di Antonio! E poi l’anno 
scorso finalmente l’incontro di 
persona, assieme all’altra figlia 
Cristina. Non stava già bene 
naturalmente ma Cristina mi 
raccontò che aveva insistito per 

venire lo stesso al picnic d’esta-
te della Lega Istriana di Cha-
tham, a Mitchell Bay! Antonio 
non aveva voluto rinunciare 
all’impegno verso l’AGM e tutti 
i Giuliani del mondo che aveva 
contraddistinto tutta la sua ge-
nerosa vita. E ce l’ha messa tut-
ta per farsi fotografare in piedi, 
dispensando affettuosi sorrisi a 
tutti noi, benché facesse parec-
chia fatica. Ho riguardato le fo-
tografie con lui in questi giorni 
e sono stato veramente felice 
di essere riuscito ad incontrar-
lo. Il mio caloroso abbraccio ai 
figli e nipoti, e ad Angela Rota 
che sta guidando con dedizio-
ne e capacità la Lega Istriana di 
Chatham, gioiello di Antonio!
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La “Festa della Repubblica” a Johannesburg:
onorificenza al nostro Gianfranco Ruzzier
Al rappresentante dell’AGM locale il prestigioso titolo di “Cavaliere”

Anche la comunità italiana 
in Sudafrica ha festeggia-

to lo scorso 2 giugno la “Festa 
della Repubblica”. Sono alme-
no 30 mila i nostri connazionali 
presenti nel Paese ma in realtà, 
considerando i discendenti, il 
numero ammonterebbe addi-
rittura a 80 mila unità. Si tratta 
del gruppo più consistente nel 
continente africano. Una pre-
senza che ha radici addirittura 
nella seconda metà dell’Otto-
cento, con l’arrivo di cercato-
ri d’oro e minatori attratti dal 
boom di Kimberley e Johanne-
sburg. Un capitolo fondamen-
tale è legato poi alla seconda 
guerra mondiale, quando deci-
ne di migliaia di prigionieri ita-
liani furono internati nel campo 
di Zonderwater, a circa 40 km 
da Pretoria. Molti di loro rima-
sero o tornarono in Sudafrica 
nel dopoguerra, contribuendo 
allo sviluppo edile, agricolo e 
infrastrutturale del paese.
Come ha ricordato il presiden-
te del circolo AGM di Johanne-
sburg, Nicolò Giuricich, nel cor-
so della cerimonia al consolato 
generale dell’immensa metro-
poli sudafricana, “a uno dei no-
stri soci, Gianfranco Ruzzier, è 
stata conferita l’onorificenza di 
cavaliere della Repubblica ma 
purtroppo, per motivi di salute, 
non ha potuto essere presente. 
L’ho accettata io a nome suo. A 
nome di Gianfranco e della sua 
famiglia desidero esprimere il 
mio più sentito ringraziamento 
per questa importante attesta-
zione. Da giovane rispose con 

senso del dovere e generosità 
al recupero delle salme delle 
vittime delle foibe, con rispet-
to verso chi aveva perso la vita 
e le loro famiglie. Sono certo 
che Gianfranco consideri que-
sta onoroficenza come tributo 
non solo alla sua persona ma 

a tutte queste vittime e a chi 
ha dedicato la propria vita alla 
conservazione della memo-
ria storica. Un ringraziamento 
speciale va al console generale 
Livio Spadavecchia per questo 
riconoscimento così ambito e 
prestigioso”.
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Ciao Guido, tesoriere impeccabile
ma soprattutto amico e “triestino” vero
Emiliano di nascita, trapiantato a Bruxelles ma con la nostra città nel cuore

Guido Bognolo, nato in 
Emilia e trapiantato giova-

nissimo a Trieste, resta subito 
affascinato dalla città e dalla 
regione, dalla cultura interna-
zionale che vi si respira, diven-
tando via via più “giuliano“ 
mica, nonostante le memora-
bili bisbocce della sua vita da 
studente. Un suo amico dei 
tempi universitari, Pier Benci, 
ricorda, scrivendoci da Pitt-
sburg, una serata tra studenti, 
abbondantemente innaffiata, 
in cui Guido, che non si tira-
va mai indietro davanti a una 
buona bottiglia, molto dopo 
mezzanotte annuncia: dopo 
solo poche ore supererà
Da bravo giuliano, se pur d’a-
dozione, qualche tempo dopo 
la laurea, affronta anche lui l’e-
spatrio. Trieste, soprattutto in 
quegli anni, non era molto ge-
nerosa con i suoi figli migliori: 
in molti hanno dovuto riempire 
la valigia per cercare situazioni 
professionali soddisfacenti sot-
to altri cieli. Certo che nel caso 
di Guido, più che di emigrazio-
ne si dovrebbe parlare di mobi-
lità professionale, è stato quin-
di un antesignano della fuga 
di cervelli di molti giovani di 
oggi, difatti trova rapidamen-
te impiego nella sede belga di 
una grossa multinazionale del-
la chimica.
Ufficiale di complemento 
dell’Aeronautica e fiero di es-
serlo, aderisce alla sezione bel-
ga dell’Unione Nazionale Uffi-
ciali in Congedo d’Italia, che lo 
vedrà partecipe di numerose 

attività, ultima delle quali alla 
celebrazione della Festa delle 
Forze Armate e dell’Unità Na-
zionale presso l’Ambasciata ita-
liana in Belgio, dove solo pochi 
mesi fa ha tenuto un’applaudi-
tissima conferenza in memoria 
dell’audace impresa compiuta 
da militari italiani presso l’isola 
di Premuda, tema da lui trattato 
nel suo libro sull’affondamento 
della corazzata Santo Stefano. 
Guido Bognolo era infatti un 
appassionato di storia e aveva 
pubblicato, oltre al volume ci-
tato, anche diversi altri studi, 
sul volo su Vienna di Gabriele 
D’Annunzio, su alcune batta-
glie della Grande Guerra…
Negli ultimi anni, costretto a 
una mobilità ridotta a causa 
di diverse operazioni subite, 
aveva preso gusto alla scrittu-
ra, proponendo una trilogia di 
volumetti legati alla sua amata 
Trieste: “Ma xe nato per bon?” 
in cui ripercorre in salsa triesti-
na personaggi della storia del 
mondo, “Morte in enoteca”, 
un giallo che ha come prota-

gonista il vino Prosecco, nato a 
Trieste prima di venir trapian-
tato in Veneto e il gustosissi-
mo “Trieste 2082” sull’annosa 
storia del progetto di “ovovia” 
nella capoluogo giuliano. 
Nella sua orazione funebre, l’a-
mico Flavio Tossi, presidente 
emerito del Circolo, ha detto: 
“Leggere Guido in questo gro-
viglio di triestinità è un vero 
divertimento, un inno al buon 
umore, che nel contempo per-
mette di cogliere il profondo 
affetto che nutriva per questa 
città e rilevare in lui quella ca-
ratteristica tipica dello spirito 
triestino, “el morbin”, che ha 
pienamente metabolizzato, 
non disgiunto da una punta di 
sana goliardia”.
Ma l’attività prediletta di Gui-
do era quella che svolgeva 
all’interno del Circolo AGM di 
Bruxelles, come membro del 
comitato direttivo da più di 
vent’anni teneva con rigore la 
cassa nella sua qualità di teso-
riere. Sempre attento affinché 
le iniziative del Circolo fossero 
ad un livello elevato e contri-
buissero alla conoscenza della 
Venezia Giulia presso il pubbli-
co internazionale della capitale 
europea, con iniziative in vari 
settori culturali. 
Negli ultimi anni il nostro te-
soriere ospitava volentieri le 
riunioni del comitato diretti-
vo in casa sua, sempre a cau-
sa della sua mobilità ridotta e, 
regolarmente, queste riunioni, 
una volta esauriti gli argomenti 
di discussione, si trasformava-
no in un’occasione d’incontro 
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conviviale ed è così che voglia-
mo ricordarlo: serio e rigoroso 
quando si trattano argomenti 
importanti, ma sempre allegro 
e amichevole, pronto alle bat-
tute e agli scherzi e, se possi-
bile, con un buon bicchiere in 
mano.

Giulio Groppi
Presidente Circolo Giuliani

nel Mondo di Bruxelles 

Guido è stato una delle colon-
ne del circolo AGM di Bruxelles 
da ben prima che io ne diven-
tassi socio e poi vicepresiden-
te ma non mi ha fatto sentire 
neanche per un momento un 
“nuovo arrivato”. Era un uomo 
sensibile e dolce, verso bambi-
ni, adulti… e animali. Ricordo 
come parlava dei suoi cani, e 

ancora di più dei cani che non 
aveva più, in particolare il ca-
postipite della famiglia di collie 
che aveva allevato. Si divertiva 
a nascondere la sua dolcezza 
con battute volutamente pro-
vocatorie e falsamente ciniche 
(o non poteva evitarlo perché 
altrimenti la sua dolcezza lo 
avrebbe reso troppo vulnera-
bile?). Talvolta le sue battute 
potevano suonare come mi-
sogine. Chi lo conosceva bene 
sapeva che non c’era niente di 
più lontano dal suo carattere 
della misoginia. A chi si fa pala-
dino dell’equilibrio di genere e 
del rispetto per il sesso femmi-
nile, spesso solo a parole, dico 
che non credo di aver mai co-
nosciuto nessuno che si sia de-
dicato alla compagna della sua 
vita, come ha fatto Guido con 

Mariagrazia, sua moglie, dopo 
che quest’ultima era stata col-
pita da un grave ictus, rima-
nendo tuttavia lucidissima, as-
sistendola a casa ed evitandole 
così un ricovero che chiunque 
altro avrebbe ritenuto indi-
spensabile. Ad ogni mio viag-
gio a Bruxelles uno dei primi 
pensieri era di far visita a Gui-
do e Mariagrazia e vorrei avere 
una foto con loro da pubblica-
re assieme a questo articolo ma 
non ho mai avuto il coraggio 
di chiederla perché avrebbero 
capito immediatamente che 
volevo procurarmi un ultimo ri-
cordo insieme a loro. Pazienza, 
il ricordo lo porterò per sempre 
nel cuore!

Giorgio Perini 
Presidente AGM 



Curitiba è in lutto per la scomparsa
della “nostra” Maria Graziella Covacci
Una donna con una vitalità invidiabile e un coinvolgente entusiasmo

Un altro lutto ha toccato pro-
fondamente la comunità dei 

Giuliani nel Mondo. Ci ha infatti 
lasciato nelle scorse settimane Ma-
ria Graziella Covacci, socia fonda-
trice del circolo AGM di Curitiba, 
in Brasile. Una donna con una vi-
talità invidiabile, che fin dall’inizio, 
e con immancabile entusiasmo, ha 
partecipato attivamente alle attivi-
tà dei nostri amici nello stato del 
Paranà. Nata a Zara, giunse in Sud 
America appena sposata, insieme 
al marito, alla cognata ed ai suo-
ceri, con la nave Florida nel lonta-
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no 1951. È stata un esempio della 
tenacia giuliano-dalmata, sia in fa-
miglia che nella comunità che ha 

contribuito a fondare e a far cresce-
re. “Rivolgo tutta la vicinanza mia 
e dell’AGM alla famiglia Covacci, e 
in particolare a Fulvio che ho avuto 
occasione di rivedere in occasione 
del mio recente viaggio in Brasile, 
per la scomparsa di Maria Graziel-
la”, è l’affettuoso saluto del nostro 
presidente Giorgio Perini. “Fulvio, 
nonostante la mamma non stesse 
bene, è stato così gentile e gene-
roso a partecipare alle attività del 
circolo di Curitiba per il Giubileo di 
Diamante dell’immigrazione giu-
liano-dalmata! Un forte abbraccio 
a lui e a tutta la sua famiglia”.

Addio a Peppino di Capri, un’icona
della musica e un signore delle scene
Indimenticabile il video alla trasmissione “Buongiorno Italia”

Ha lasciato un vuoto incolma-
bile fra tutti gli amanti della 

musica italiana ed in particolare 
fra i nostri tanti connazionali che 
abitano all’estero. Ce ne siamo 
accorti anche noi, scorrendo tutti 
i messaggi che sono giunti sui no-
stri gruppi Whatsapp. Peppino di 
Capri è scomparso nella sua isola 
lo scorso 11 luglio al termine di 
una lunga malattia. È  stato una 
delle figure più iconiche, elegan-
ti e innovative della musica leg-
gera italiana: un ponte perfetto 
tra la grandiosa tradizione della 
canzone napoletana e le sonorità 

internazionali, aven-
do il merito storico di 
avere introdotto in Ita-
lia ritmi d’oltreoceano 
come il rock’n’roll e il 
twist a cavallo tra gli 
anni ‘50 e ‘60. Capo-
lavori immortali rimar-
ranno nella memoria 
collettiva: la sua firma 
artistica resterà per 
sempre legata a brani 
che hanno fatto innamorare in-
tere generazioni, come Roberta 
(1963) e la leggendaria Cham-
pagne (1973), un successo pla-
netario amato in tutto il mondo, 

specialmente in Sud 
America, e che anco-
ra oggi viene cantato 
ovunque. E proprio 
da quelle terre che lo 
hanno tanto apprez-
zato è giunta una toc-
cante testimonianza 
dalla nostra Gabriela 
Malusà, che ha avuto 
l’onore di conoscerlo e 
di ricevere un video di 

saluto e di complimenti per la sua 
trasmissione “Buongiorno Italia” 
proprio da Peppino di Capri. Un 
messaggio che Gabriela conser-
verà per sempre.
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“Irredenti redenti - Gli irredentismi
nell’area giuliana” presentati a Bruxelles
Fra i relatori gli illustri Renate Lunzer, Marta Verginella e Fabio Todèro

Su iniziativa del Circolo di 
Bruxelles dell’Associazione 

Giuliani nel mondo, si è tenuto 
a Bruxelles un incontro intitola-
to “Irredenti redenti - Gli irre-
dentismi nell’area giuliana”.
L’idea che ha ispirato l’orga-
nizzazione dell’evento era trat-
tare questo tema sulla base di 
ricerche storiche rigorose, per 
proporre una visione un po’ 
diversa di quella veicolata dal-
la narrazione corrente, in gran 
parte ereditata dai libri di scuo-
la e quasi sempre incompleta 
o marcata da considerazioni di 
parte.
L’incontro si è svolto presso 
l’Ufficio di collegamento della 
Regione Friuli Venezia Giulia 
di Bruxelles e vi hanno parteci-
pato tre eminenti studiosi del-
la materia provenienti da vari 
orizzonti culturali e lavorativi: 
Renate Lunzer, docente presso 
l’Università di Vienna, Marta 
Verginella, docente presso l’U-
niversità di Lubiana, e Fabio To-
dèro, docente e ricercatore sto-
rico presso l’Istituto Regionale 
per la Storia della Resistenza 
e dell’Età contemporanea nel 
Friuli Venezia Giulia (IRSREC 
FVG) di Trieste.
Dopo l’indirizzo di saluto del 
presidente del Circolo, Giulio 
Groppi, e l’introduzione del 
responsabile dell’iniziativa, Ita-
lo Rubino, Fabio Todèro ha 
trattato la storia del movimen-
to irredentista, che dalle origi-
ni mazziniane, repubblicane, 
garibaldine e democratiche, 
fortemente anticlericali, con 

presenza costante di massoni e 
membri della comunità ebrai-
ca, è evoluta gradualmente 
verso il nazionalismo.
Riguardo alla terminologia usa-
ta in questo campo, osserva 
che fu Matteo Renato Imbriani 
che coniò nel 1877 l’espressio-
ne ‘terre irredente’, mentre la 
parola “Irredentismo” fu usata 
per prima proprio dalla stam-
pa austriaca con connotazione 
spregiativa, e solo successiva-
mente fu adottata dagli attivisti 
italiani. Cita poi le associazioni 
che si susseguirono nel tempo, 
quali “In pro Italia irredenta”, 
“La Giovine Trieste”, il “Circo-
lo Garibaldi” e la loro attività di 
propaganda con l’uso anche di 
esplosivi, soffermandosi poi sul-
la figura iconica di Guglielmo 
Oberdan (all’anagrafe Wilhelm 
Oberdank) e sulla nascita del 
binomio Trento-Trieste. Ma 
non tutta la popolazione ita-
liana era favorevole alle riven-
dicazioni degli irredentisti e vi 
furono anche parecchie mani-
festazioni contrarie; né tutti gli 
irredentisti erano nazionalisti, 
come ad esempio Giani Stupa-
rich, fautore di un irredentismo 

che tenesse anche conto delle 
altre popolazioni che condivi-
devano da secoli lo stesso ter-
ritorio.
Renate Lunzer, autrice di un 
voluminoso libro dedicato alle 
opere e al pensiero degli intel-
lettuali triestini e giuliani, “Irre-
denti redenti”, che ha ispirato il 
titolo dell’evento, ha descritto 
la lunga fase di disillusione dei 
principali personaggi dell’irre-
dentismo triestino e giuliano 
sopravvissuti alla Grande Guer-
ra, sia quelli considerati “irre-
denti redenti” in senso stret-
to, cioè militanti irredentisti 
che parteciparono alla Grande 
Guerra in prima persona (Bia-
gio Marin, Giani Stuparich, Er-
vino Pocar, Alberto Spaini, En-
rico Rocca), sia quelli in senso 
lato, che pur non essendo stati 
direttamente militanti irreden-
tisti, analizzarono criticamente 
il fenomeno e si fecero succes-
sivamente promotori della cul-
tura austriaca e mitteleuropea 
in Italia, cioè Bobi Bazlen, Gui-
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do Voghera, Giorgio Voghera, 
Carolus Cergoly e Ferruccio 
Fölkel, fino ad arrivare a Clau-
dio Magris.
Motivo del ripensamento per 
tutti fu la constatazione che 
l’Italia, che gli irredentisti ave-
vano sognato e per cui alcuni 
di loro avevano messo in gioco 
e anche perso la vita, era ben 
diversa da quella reale che era 
sbarcata dal Molo S. Carlo (poi 
ribattezzato Molo Audace) so-
prattutto in considerazione 
dell’evoluzione politica avvenu-
ta subito dopo e della perdita 
della dimensione cosmopolita e 
mitteleuropea che l’Austria ave-
va garantito per molto tempo.
Alla fine di questo processo di 
ripensamento, sorge la figura 
di Claudio Magris, che creò un 
caso letterario e culturale col 
suo libro ‘Il mito asburgico nel-
la letteratura austriaca moder-
na”, nel quale affermava che 
non rispondesse affatto alla 
realtà l’immagine dell’Impero 
asburgico, che tutti i maggiori 
autori austriaci del dopoguer-
ra si erano sforzati di dipinge-
re come perfetto in tutti i suoi 
aspetti , costruendo un vero e 
proprio “mito asburgico”.
Il libro suscitò da parte austria-
ca un forte dibattito e da parte 
italiana, paradossalmente, con-
tribuì ad accentuare il processo 
di rivalorizzazione dell’eredità 
austriaca importando stabil-

mente in Italia il “mito asburgi-
co” e più in generale, l’interes-
se per la cultura mitteleuropea. 
In questo senso, l’autrice consi-
dera Magris come l’ultimo “ir-
redentista redento”.
Marta Verginella ha infine af-
frontato il tema, ben poco co-
nosciuto dal pubblico italiano, 
dei contemporanei e antitetici 
irredentismi sloveno e croato, 
soffermandosi anche sulla dif-
ficoltà di applicare il termine 
“irredentismo” ai movimenti di 
resistenza sloveno e croato.
Questi movimenti dovettero 
ben presto affrontare il fasci-
smo italiano, che mosse i primi 
passi, se così si può dire, pro-
prio nell’area giuliana (con l’in-
cendio del Narodni Dom, ma 
non solo) e fece di tutto per 
negare l’esistenza di popolazio-
ni di lingua e cultura non italia-
ne nei territori appena annessi 
chiudendo scuole, associazioni, 
organi di rappresentanza, enti 
di assistenza, giornali, banche, 
teatri e vietando perfino l’uso 
in pubblico della loro lingua 
madre. Ciò comportò l’esodo 
di una buona parte della bor-
ghesia e dell’intelligentsia so-
prattutto slovena, che continuò 
a promuovere un’incessante 
attività di propaganda politica 
clandestina e la formazione di 
gruppi strutturati di opposizio-
ne sloveni e croati, che recla-
mavano, fin dai primi anni del 
primo dopoguerra, l’annes-
sione della Venezia Giulia alla 
Jugoslavia, considerata la loro 
madrepatria.
La popolazione rimasta in ter-
ritorio italiano si adattò all’am-
ministrazione italiana e in parte 
sostenne anche il regime, ma 
da parte sua il fascismo con-
dusse un’altrettanta incessante 
repressione contro gli opposi-
tori, culminata con due gran-
di processi a Trieste, uno nel 

1930 e l’altro nel 1941, che 
si conclusero con la fucilazio-
ne di una parte degli imputati 
(rispettivamente a Basovizza e 
a Opicina). La presentazione 
di Marta Verginella mirava a 
dimostrare che la controversa 
questione del confine giuliano, 
la cosidetta “questione di Trie-
ste”, che correntemente si fa 
risalire alle rivendicazioni terri-
toriali della Jugoslavia titina, è 
invece ben precedente, inizia 
appunto subito dopo la Prima 
Guerra mondiale.
A conclusione dell’incontro, 
Martina Rattinger, direttrice 
dell’Ufficio di collegamento del 
Land Carinzia, che ha sede nel-
lo stesso edificio della Regione 
FVG, ha portato la sua testi-
monianza personale di come 
le generazioni contemporanee 
sentono il rapporto con le ter-
re giuliane, in particolare con 
Trieste, dove ha trascorso anni 
di studio e dove ha imparato 
ad apprezzare l’ambiente cul-
turale e umano del tutto par-
ticolare, che contraddistingue 
questa città da qualsiasi altra 
città italiana. Il pubblico ha 
apprezzato le informazioni e 
le considerazioni esposte dagli 
ospiti, che hanno apportato 
molti elementi ignoti prece-
dentemente, e ha potuto con-
tinuare a scambiare commenti 
e riflessioni nel corso del rinfre-
sco che ha chiuso l’evento.
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Il monumento per le vittime delle foibe:
un’opera che ha riscosso notevole successo
Ed è boom sui social: quasi 70 mila visualizzazioni per questa news

L’Associazione Giuliani nel 
Mondo, con il presidente 

Giorgio Perini e la vicepresiden-
te Pamela Rabaccio, ha parteci-
pato con grande emozione, a 
fine maggio, all’inaugurazione 
del monumento commemora-
tivo dedicato alle vittime delle 
foibe e dell’esodo giuliano-dal-
mata in largo Panfili, a Trieste. 
Nel corso della cerimonia, i 
vertici dell’AGM hanno avuto 
il piacere di scambiare alcune 
parole con Jasmine Iannì, una 
delle autrici di questa bellissi-
ma opera, alla quale Perini e 
Rabaccio hanno voluto espri-
mere tutto il loro ringrazia-
mento: “Con grande sensibi-
lità e coraggio siete riusciti a 
rappresentare con trasparenza 
il dramma delle foibe. Una tra-
gedia così profonda che for-
se noi, direttamente coinvolti 
nella memoria di quel dolore, 
non avremmo mai avuto il co-
raggio di interpretare in questo 
modo. Grazie Jasmine, e grazie 
a tutti coloro che hanno reso 
possibile questo momento di 
memoria, rispetto e verità!”.
Il tema ha riscosso uno stra-
biliante e forse inaspettato 
successo anche sui social: la 
pubblicazione del post sulla 
pagina Facebook dei Giuliani 
nel Mondo ha infatti ottenuto 
risultati eccezionali, superan-
do le 68.600 visualizzazioni, 
raggiungendo oltre 44.000 
persone uniche e generando 
quasi 8.000 interazioni tra re-
azioni, commenti e condivisio-
ni. Un risultato particolarmen-

te significativo per una pagina 
associativa che si occupa delle 
comunità giuliane, fiumane e 
dalmate nel mondo. Partico-
larmente significativo è il fatto 
che circa il 98% delle persone 
raggiunte non fosse già tra i 
follower della pagina. Un dato 
che dimostra come il messag-
gio sia riuscito a superare la 

cerchia abituale degli esuli, dei 
loro discendenti e degli studio-
si della materia, raggiungendo 
un pubblico molto più vasto e 
trasversale. Un motivo di or-
goglio e uno sprone ulteriore 
per continuare a divulgare nel 
modo più accurato e tempe-
stivo possibile tutte le nostre 
news.
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Trieste pioniera dei collegamenti aerei
L’annullo filatelico festeggiato dall’AGM
Festeggiato il centenario del primo volo commerciale per Torino

In piazza dell’Unità d’Italia, 
nel Villaggio MareNordEst, 

presso lo stand di Poste Italia-
ne, l’Associazione Giuliani nel 
Mondo ha celebrato, ad inizio 
giugno, con uno speciale an-
nullo filatelico commemorati-
vo il centenario del primo volo 
commerciale con idrovolanti 
che collegò Trieste e Torino. Un 
momento significativo per ri-
cordare una pagina importante 
della storia dell’aviazione e del 
ruolo pionieristico che Trieste 
ha avuto nei collegamenti aerei 
del nostro Paese.

Grazie a tutti coloro che hanno 
partecipato a questa iniziativa 
e contribuito a mantenere viva 
la memoria di un’impresa che, 
cento anni fa, guardava già al 
futuro. Un ringraziamento par-
ticolare al circolo di Bruxelles, 
che ha avviato l’iniziativa, ad 
Antonio Pavanello che ha presi-
diato lo stand assieme al presi-
dente Giorgio Perini e alla vice-
presidente Pamela Rabaccio. Al 
comandante Egidio Braicovich 
protagonista della rievocazio-
ne storica che lo ha portato dal 
golfo di Trieste a sorvolare To-

rino per poi ammarare sul lago 
di Como, a Manuela Rizzo di 
MareNordEst e alle operatrici 
dello Spazio Filatelia di Poste 
Italiane a Trieste, uno dei soli 9 
rimasti in tutta Italia. E un com-
mosso ricordo del nostro caro 
Guido Bognolo, scomparso alla 
fine di giugno, che era stato fra 
i più convinti fautori di questa 
rievocazione.
Una storia di condivisione e 
successo che ha portato l’AGM 
alla ribalta della cittadinanza 
ma anche di tanti turisti, pro-
venienti dai più diversi paesi.
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Un grande piacere la visita del gruppo
di discendenti di corregionali di lingua slovena
Tre ragazze e due ragazzi, dall’Argentina, per questo bell’incontro

Alla fine di giugno un grup-
po di giovani, tre ragazze 

e due ragazzi, discendenti da 
corregionali di lingua slovena 
emigrati all’estero, sono stati 
ricevuti presso la sede AGM di 
Trieste dal presidente Giorgio 
Perini.
Un incontro piacevole e infor-
male nel quale il numero uno 
dei Giuliani nel Mondo ha po-
tuto conoscere di persona il 
gruppetto, residente in Argen-
tina, giunto in regione per una 
visita-soggiorno nell’ambito di 
uno dei progetti dell’Unione 
Emigranti Sloveni del Friuli Ve-
nezia Giulia. Un bel modo per 
concretizzare la collaborazione 
tra le diverse comunità regio-
nali all’estero e le loro associa-

zioni, con le quali l’AGM è ben 
felice di collaborare.
Il presidente Perini, concluden-
do la chiacchierata familiare, 
si è detto “sicuro che quando 
rientrerete nelle città dove ri-
siedete vi metterete in contatto 

con i giovani dei circoli Giuliani 
presenti in loco”: le magliette 
dell’AGM ricevute in dono li 
farà sembrare un gruppo unico 
con i ragazzi e le ragazze che 
già appartengono ai nostri cir-
coli in Argentina.

Un compleanno speciale 
per uno dei grandi mae-

stri della musica italiana. Ha 
compiuto 100 anni lo scorso 
11 luglio Teddy Reno, vera e 
propria icona della discografia 
nazionale, autore di testi, sofi-
sticato interprete e immenso 
scopritore di talenti. Nato a 
Trieste nel 1926, mai sopra le 
righe, un signore d’altri tem-
pi, con la splendida Rita Pa-
vone ha creato un sodalizio 

che dura da sessant’anni. Un 
secolo di ricordi e di succes-
si: dalla sua prima esibizione 
in pubblico ad un concorso 
riminese quando aveva ap-
pena 12 anni fino agli esordi 
alla mitica Radio Trieste, alle 
prime tournèe tedesche nel 
dopoguerra, alla fondazione 
qualche anno dopo della sua 
casa discografica, la CGD, per 
arrivare al Festival di Sanremo 
del 1953, in cui si classificò 

secondo e terzo con “Campa-
naro” e “Lasciami cantare una 
canzone”. Negli anni ‘6o i film 
con Totò e tanti altri progetti 
artistici che gli hanno permes-
so di spaziare ben oltre la mu-
sica. Per noi, naturalmente, e 
per i tanti nostri concittadini 
e istriani in giro per il mondo, 
“Trieste Mia” rimane un’icona 
ineguagliabile. Buon comple-
anno Ferruccio, la tua città ti 
sarà sempre riconoscente.

Un secolo di musica, canzoni e tanto altro
Buon compleanno al grande Teddy Reno
Ferruccio Merk Ricordi è nato a Trieste l’11 luglio 1926
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Nella splendida isola di Nosy Be
alla scoperta di tanti nostri connazionali
Fra loro anche triestini: chissà che non si possa aprire un circolo AGM...

In pochi sanno che nel nord 
del Madagascar c’è una pic-

cola isola, lunga più o meno 
una trentina di chilometri, 
dove, da qualche decennio, 
la comunità estera più atti-
va è proprio quella italiana. 
Questo angolo di paradiso si 
chiama Nosy Be ed è qui, fra 
i circa 70 mila abitanti che la 
popolano, che diverse decine 
o persino qualche centinaio 
sono nostri connazionali. Lo ha 
scoperto nei mesi scorsi il no-
stro addetto stampa, Gabriele 
Lagonigro, arrivato sul posto 
per documentare il lavoro di 
un’ammirevole associazione 
italiana, che nel 2019 è riusci-
ta a navigare dal nostro Paese 
al Madagascar a bordo di una 
piccola nave, oggi ancorata a 
Nosy Be e adibita a clinica mo-
bile. Un encomiabile progetto 
umanitario, quello dell’associa-
zione Elpis, in cui, tra l’altro, fra 

i più attivi c’è proprio un me-
dico triestino, il dentista Paolo 
Rossi, che si reca con costanza 
nell’isola africana per seguire 
assieme ad altri colleghi i pa-
zienti dell’arcipelago altrimenti 
impossibilitati a ricorrere alle 
cure ospedaliere.

Chissà se, nel prossimo viag-
gio, il nostro addetto stampa 
riuscirà a incontrare sul posto 
qualche nostro concittadino 
che vive in pianta stabile a 
Nosy Be. E magari convincer-
lo a creare un circolo AGM nel 
lontano Madagascar... 
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